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PREMESSA
Storie dal Mondo e un libro corale nato dalla

raccolta di storie tramandate all’interno delle
famiglie in diverse parti del mondo. Queste
storie raccolte durante linfanzia hanno
attraversato non solo il mondo, ma la storia
delle famiglie che le hanno tramandate, piccoli
frammenti di vita che hanno accompagnato i
bambini di generazione in generazione, che
come semi trasportati dal vento della vita
hanno portato le loro radici con sé. Raccogliere
gueste storie, vederle tradurre in italiano,
francese, inglese, rumeno, arabo, ucraino e poi
registrarle creando un audiolibro e stata
un’esprienza straordinaria, arricchita dai
disegni dei piccoli lettori che per primi hanno
letto queste storie ed hanno voluto contribuire
con i loro disegni. Questo libro e per il
bambino che € in noi per continuare a nutrirlo
di sogni, fantasie e stupore.
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(TALA / /aamzéz/
53 Strega Matilda

»
lr (1, . .
I’ siste una strega di nome Matilda che nella

no\t"ice, guando i bambini iniziano a farsi grandi, passa
di soppiatto nelle loro stanzine e gli ruba il ciuccio.
Tutti i ciucci raccolti servono a strega Matilda per
farsi le suole alle scarpe ed essendo lei una grande
viaggiatrice ogni notte deve fare suo un ricco bottino.
Capita a volte che qualche impavido nonno, colto
dall’insonnia, la veda passare e lotti coraggiosamente
per riprendere il ciuccio del proprio nipotino, ma
strega Matilda e furba e molto veloce, per questo alla
fine riesce sempre a fuggire. Se non ci fosse lei pero a
portar via i ciucci, i bambini non crescerebbero
perdendo I'occasione di diventare grandi e con i denti
dritti per di piu.



Sorciére Matilda

Il 'y avait une sorciere qui s’appelait Matilda qui
toutes les nuits, quand les enfants commencaient a
grandir, passait en cachette dans leurs chambres et
volait leurs tetines. Etant une grande voyageuse,
toutes ces tetines lui servait de faire des semelles
pour ses chaussures. Donc chaque nuit elle devait se
faire un riche butin. Quelques-fois il arrivait que
certaine grand pére qui n"arrivait pas a dormir la voit
passer et essayer de |I'empecher de prendre les
tetines de leurs petit fils, mais la sorciere Maltilda
etant furbe et rapide reussisait toujours a s’enfuier.
Cependant si elle ne prennait pas les tetines des
enfants, ils ne grandirait pas et n’aurait pas des dents
bien droits.



Witch Matilda

There is a witch named Matilda who in the night,
when children start to grow old, stealthily passes into
their closets and steals their pacifier. All the collected
pacifiers are used by witch Matilda to make shoes
soles and being a great traveler every night she must
make a rich booty of his own. Sometimes it happens
that some fearless grandfather, caught by insomnia,
see her pass and fights courageously to resume the
pacifier of his grandson, but Matilda witch is crafty
and very fast, so in the end succeeds always to flee. If
it were not for her, however, to take away the
pacifiers, the children would not grow up losing the
chance to grow up and with straight teeth for more.



Vrajitoarea Matilda

A fost odata ca niciodata, o vrdjitoare pe nume
Matilda care in fiecare noapte aceasta se strecura in
casele copiilor si le fura suzetele chiar atunci cand
copiilasii dormeau pentru a creste mari. Toate
suzetele care ea le fura erau pentru a repara talpile
cizmelor sale. Fiind o mare calatoare, in fiecare
noapte reusea sa stranga cate un sac plin cu suzete.
Mai erau si nopti in care cate un bunic nu putea
dormi, iar atunci cand o zarea pe vradjitoare sarea
curajos in fata acesteia pentru a recupera suzeta
furata, dar vrajitoarea Matilda era foarte rapida si
reusea de fiecare data sa scape. Daca vrdjitoarea
Matilda nu ar exista ca sa fure suzetele copilasilor,
atunci peste tot in lume copiii nu ar mai creste si nu
ar mai avea oportunitatea de a deveni adulti si a avea
dintii drepti si sanatosi.
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Biabma Marinbaa

uee y cBiTi ogHa Biabma Ha im'a MaTinbaa, AKa
HOYaMW, KOAW  AiITU  MNOYMHAKTb  AO0POCAILATH,
npobupaeTbea B iX KiMHATK i Kpage ix MYCTYLKMW. Yci
3ibpaHi nycTywkKm HeobxiaHri in, wob pobutn nigowsy
AnA B3yTTA i, Oyayuynm BENNMKOK MaHAPIBHULELD,
LLLOHOYi BOHA NOBMHHA A06yBaTK CObI AOPOroOLiHHNM
Tpoden. |HoAi TpannAeTbcA TaK, WO AKUNCH
6e3cTpalHniA  aiaycb, WO CTparkAae 6e3CoHHAM,
3acTa€ il i NOYMHAE MYKHbO BOpOTUCA, LWOD BiAHATK
NyCTYyLIKY CBOro OHYKa, ane Biabma MaTinbaa xutpa i
AyXKe WBMAKa, TOMY BpeLwTi-pewT 1M 3aBXKAu
BOAETbCA BTeKTU. OAHaK, AKWO 6 BOHa He npuxoauna
3abpatM nycTywku, aitm 6 nepectanm pocty,
BTPATUBLLUM MOXKAMBICTb AOPOCAIWATU | MATK A0 TOro
X piBHi 3ybKu.
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CAMERN //et/'a/k/
P Ragnetto Burrascoso

+/7era una volta un piccolo ragnetto che voleva

< =

costruire la sua ragnatela dentro una grondaia, ma la
pioggia non glielo lasciava mai fare. Il ragnetto
aspettdo che il sole sorgesse e solo allora provo a
costruire la sua ragnatela, ma subito la pioggia torno
e la distrusse ancora una volta. Allora il piccolo
ragnetto s’infurid e desiderd costruire la sua
ragnatela non piu dentro la grondaia ma sotto di
essa. Egli costrui una ragnatela cosi bella e solida che
guando la pioggia venne non riusci a distruggerla e
visse su di essa per lungo e lungo tempo.
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L’Araignée Orageuse

Il était une fois, une petite araignée qui voulait
construire sa toile dans une gouttiere mais la pluie ne
la laissait jamais faire. Alors la petite araignée
attendait toujours quand le soleil sortait pour
construire sa toile, mais a peine finie la pluie vint
détruire encore une fois sa toile. La petite araignée
toute furieuse décida de ne pas fuir la pluie et de
construire sa toile sous la gouttiere. Et la elle
construit une si belle et solide toile que la pluie qui
vint ne put la détruire ainsi elle resta longtemps et
longtemps.
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The Itsy-Bitsy Spider

Once upon a time there was a little spider that
wanted to build its web inside a gutter, but the rain
never let it go. The little spider waited for the sun to
rise and only then tried to build its web, but
immediately the rain came back and destroyed it
once again. Then the little spider raged and wished to
build its web no longer inside the gutter but below it.
He built a web so beautiful and solid that when the
rain came he could not destroy it and lived on it for a
long and long time.
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Paianjenul Incapitanat

A fost odata ca niciodata un paianjen micut care
incerca sa 1si construiasca panza inauntrul unui
jgheab, dar din cauza ploilor nu reusea. Atunci el a
decis sa astepte pana cand trece ploaia si iese soarele
ca sa poata construi panza, numai ca atunci cand se
apucase de treaba a inceput din nou sa ploua. Vazand
ca nu reuseste nici de aceasta data, furios din cale
afara a decis sa nu mai faca panza fnauntrul
jgheabului ci dupa acesta. De aceasta data reusi si a
construit o panza atat de frumoasa si puternica incat
ploaia nu reusea sa o distruga si asa a trait pe panza
mult timp indelungat.
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PosnioueHuis MaByuok

Konucb »kme cobi maneHbKUI NaBy4yOK, AKMMA XOTiB
nobyayBaTu CBOE NaBYTMHHA B pPWHBI, ane pJou,
HIKONIM He [03BOAIAB MOMY LbOro pobuTtu. MNaBy4yok
3a4eKaB, KOAW COHUE NigHIMeTbCA, | TiIbKKM NOTIM
cnpobysaB NnobyayBaTn HOBY NABYTUHKY, ane Bigpasy
* NOBEpHyBCA Ao0W, i 3HOBY 3HUWMB 1. Tox
MaNieHbKMA  MaBYYOK  PO3OTUBCA | BMPIWMB
nobyayBaTu CBOE MAaBYTUHHA BXXe HE B PWHBI, a Nifg,
Heto. BiH nobyayBaB NnaByTUHY HACTI/IbKM KPACUBOLO i
TBEPAOIO, WO, KON AOL, NilOB, BiH HE 3MIT 3HULWMTH
il, i MABYYOK XMB Ha Hi 00Bro-40Bro.
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MALL (Toamans)
La Giovane Innamorata

~lera una ragazza che era bellissima, la piu bella

ragazza del villaggio. Ella a scuola incontro un ragazzo
che era suo amico d’infanzia, fin da bambini i due
erano cresciuti insieme e si amavano tanto e tutto il
villaggio pensava che i due ragazzi fossero destinati a
stare insieme. Quando divennero grandi, giunti all’eta
di potersi sposare, tutti gli uomini anche dai villaggi
vicini vennero per chiedere in sposa la giovane
ragazza, ma ella rifiuto chiunque si presentasse,
poiché il suo cuore era gia innamorato dell’amico
d’infanzia. Allora i genitori di entrambi i ragazzi,
vedendo il loro grande amore, fissarono la data del
loro matrimonio. In quel villaggio pero c’era un
potente mago malvagio anche lui innamorato della

19



ragazza. Dopo il matrimonio dei due giovani il mago
lancio il malocchio sulla ragazza facendola ammalare
per lungo tempo senza che il suo amato marito
potesse fare nulla per guarirla. Con la lunga malattia
tutte le persone del villaggio smisero di visitare la
giovane ammalata, era cambiata talmente tanto che
nessuno la riconosceva piu, tanto che nemmeno i
suoi suoceri vollero piu vederla influenzando le
decisioni del figlio. Un giorno la ragazza chiamo la
propria madre per domandarle aiuto e salvare cosi il
proprio matrimonio. La madre accorse e si dichiaro
pronta a sacrificare anche la vita per vedere
nuovamente la figlia felice. La madre viaggio in lungo
e in largo per il paese per trovare una cura, ma non
trovo nessuno che potesse aiutarla. Allora disperata,
visto che il giovane genero aveva abbandonato la sua
dolce figliola, per salvarla decise che chiunque fosse
riuscito a curarla I'avrebbe avuta in sposa. Il mago
che aveva lanciato la maledizione colse al volo
'opportunita datagli dal suo atto malvagio e si
presento dinnanzi alla fanciulla con la cura. La madre
pero conoscendo la malvagita dell’'uomo non voleva
destinare la figlia a rimanergli accanto per tutta la
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vita, ma la ragazza con le ultime forze decise di
sposarlo ugualmente per poter vivere. Quando ella
guari vennero fissate le nozze, ma la prima notte di
matrimonio il mago non riusci ad avvicinarsi alla
ragazza e dalla vergogna decise di fuggire lontano
dove nessuno potesse piu vederlo. Sapendo della
guarigione della ragazza il suo giovane ex marito
torno da lei e chiese nuovamente la sua mano, ella
ancora innamorata di lui decise di accettare e
festeggiarono il loro secondo matrimonio tornando a
vivere insieme felici e contenti.
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La Jeune Fille Amoureuse

Il y avait une fille qui était tres belle, la plus belle fille
du village. Elle avait rencontré a I'école un garcon qui
était son ami d'enfance. Puisque les deux enfants
avaient grandi ensemble, ils s'aimaient tellement et
tout le village pensait qu’ils etaient destinés a étre
ensemble. Quand ils ont grandi, ayant atteint |I'age de
pouvoir se marier, tous les hommes, méme des
villages voisins, sont venus demander a la jeune fille
de se marier, mais elle a refusé quiconque se
presentait parce que son cceur était déja amoureux
de son ami d'enfance. Puis les parents des deux
jeunes, voyant leur grand amour, fixerent la date de
leur mariage. Dans ce village, cependant, il y avait un
puissant sorcier maléfique qui était également tombé
amoureux de la jeune fille. Aprés le mariage des deux
amoureux, le magicien a jeté un sort sur la jeune fille
la rendant malade pendant longtemps sans que son
mari bien-aimé ne puisse rien faire pour la guérir.
Avec la longue maladie, tous les habitants du village
ont cessé de rendre visite a la fille malade. Elle avait
tellement changé que personne ne la reconnaissait
plus, a un tel point que méme sa belle-famille ne
22



voulait pas la voir influencer les décisions de son fils.
Un jour, la jeune fille appela sa mere pour lui
demander de l'aide et sauver ainsi son mariage. La
mere se précipita et se déclara préte a sacrifier sa vie
pour revoir sa fille heureuse. La meére a parcouru tout
le pays pour trouver un traitement, mais n'a trouvé
personne qui puisse l'aider. Alors désespérée, car le
jeune gendre avait abandonné sa douce fille pour la
sauver et avait décidé que celui qui réussirait a la
guérir l'aurait eu comme epouse. Le magicien qui
avait lancé la malédiction saisit I'occasion que lui
offrait son sort et se présenta devant la jeune fille
avec précaution. La mere, cependant, connaissant la
méchanceté de 'homme, ne voulait pas laisser sa fille
rester pres de lui toute sa vie, mais la fille avec ses
dernieres forces a décidé de I'épouser pour vivre.
Quand elle se rétablit, le mariage fut arrangé, mais le
premier soir du mariage, le sorcier ne put
s'approcher de la fille et décida de s'enfuir ou
personne ne le verrait plus. Ayant appris le
rétablissement de la jeune fille, son jeune ex-mari la
rejoignit et lui demanda a nouveau sa main. Elle était
toujours amoureuse de lui, elle décida donc
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d'accepter et de célébrer leur second mariage,
revenant ansi vivre heureuse pour toujours.
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The Girl In Love

There was a girl who was beautiful, the most
beautiful in the village. At school she met a boy who
was her childhood friend, since they were children
the two had grown up together and they loved each
other so much and the whole village thought that the
two were destined to be together. When they grew
up to be able to marry, all the men even from the
neighboring villages came to ask the young girl to
marry, but she refused anyone who showed up,
because her heart was already in love with her
childhood friend. Both parents, seeing their great
love, fixed the date of their marriage. In that village,
however, there was a powerful evil wizard who also
fell in love with the girl. After the marriage, the
magician threw the evil eye on the girl making her ill
for a long time without her beloved husband could
do anything to heal her. With the long illness all the
people of the village stopped visiting the sick young
girl. She had changed so much that no one
recognized her any more, so much so that not even
her in-laws wanted to see her influencing their son's
decisions. One day the girl called her mother to ask
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her for help and thus save her marriage. The mother
rushed and declared herself ready to sacrifice her life
to see her daughter happy again. The mother
travelled far and wide across the country to find a
cure, but found no one who could help her. Then,
desperate, since the young son-in-law had
abandoned her sweet daughter, to save her she
decided that whoever managed to cure her would
have married her. The magician who had cast the
curse, seized the opportunity given to him by his evil
deed and presented himself before the girl with the
care. But the mother, however, knowing the
wickedness of the man did not want to give his
daughter to stay close to him for life, but the girl with
the last strength decided to marry him anyway to be
able live. When she was healed, the wedding was
fixed, but on the first night of the marriage the
magician was unable to get close to the girl and
decided to flee far from shame where no one could
see him anymore. Knowing of the girl's recovery, her
young ex-husband returned to her and asked for her
hand again, she still in love with him and decided to
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accept and celebrated their second marriage,
returning to live happily ever together.
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Tanira Indrigostit3
A fost odata ca niciodata, intr-un loc indepartat o fata
care era cea mai frumoasa din sat. Ea avea un prieten
cu care a crescut impreuna cu el si mergeau la
aceeasi scoala, iar toti din sat credeau ca cei doi sunt
sortiti unul pentru celalalt. Cand cei doi au crescut si
s-au Indragostit unul de celalalt, fata era curtata de
ceilalti baieti, dar ea avea ochi numai pentru
prietenul ei din copilarie. Parintii vazand ca sunt de
neseparat au decis sa le faca o nunta mare si
frumoasa. In acel sat traia si un vrédjitor rdu care si el
pusese ochi pe fata, iar dupa cei doi indragostiti s-au
casatorit acesta a aruncat o vraja asupra fetei facand-
0 sa se inbolnaveasca fara ca sotul acesteia sa poata
gasi un leac pentru a o vindeca. Bolnava, infatisarea
ei s-a schimbat foarte mult si nimeni nu o mai vizita,
ba chiar si parintii baiatului nu o mai vroiau de nora
influetandu-I si pe acesta de a se desparti de ea. Intr-
o buna zi fata i-a cerut sfatul mamei sale cum sa Tsi
salveze casnicia, asa ca mama acesteia a decis ca e in
stare sa isi dea si propria viata pentru a o face fericita
pe fiica sa. Asa ca mama sa a decis sa strabata tara in
lung si in lat pentru a gasi un leac, dar fusese totul in
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zadar asa ca ii anuntase pe toti cei din sat ca aela care
o v-a vindeca pe fiica sa o v-a primi de sotie. Auzind
acestea vrajitorul veni de graba acasa la fata cu tot cu
leac. Mama fetei cunoscandu-| pe acesta ca fiind un
vrajitor rau nu dori ca acesta sa 1i devina sot, dar fiica
sa cu ultimele forte accepta. Cand fata s-a facut
sanatoasa s-a casatorit cu vrajitorul, numai ca in
noaptea nuntii acesta nu a putut sa se aproprie de
sotia sa din cauza rusinii si a decis sa se ascunda
undeva departe. Auzind ca fosta lui sotie a scapat de
boala apriga, a decis sa o ceara din nou de sotie pe
fata sperand ca aceasta sa accepte. Fata fiind inca
indragostita de el accepta fara a sta pe ganduri si asa
au trait fericiti pana la adanci batraneti.
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3aKkoxaHa [liBumHa
Munna cobi ogHa AiBunMHa Ta Oyna BOHa AyXKe
Kpacusoto. Hankpacusiwa gisumHa y ceni. Y wkoni
BOHa MNO3HAMOMMAACA 3 X/JIOMYMKOM, LWO CcTaB i
apyrom autuHcTea. OCKiNbKKU AiTK 3pOoCcTann yaBox i
ayxe nwbuan oguH opHoro, yce ceno  6yno
BMEBHEHO, WO iM cygmnoca 6ytn pasom. Koan BoHu
NigpocAn Ta AO0CATIN TOTO BiKY, WO MOMAM BXKe
OApPYXYBaATUCA, YCi YONOBIKKM, HABITb i3 CYyCigHIX cin,
NpUXoauan cBaTaTUCA A0 HOHOI AiBYMHU. Ta BOHA
BiAMOB/SANA KOXHOMY, XTO 3'SBNABCA Ha NOpO3i,
Tomy, wo 1ii cepuye O6yno BXe BigAaHO Apyry
AWUTUHCTBA. ToAi 6aTbKM 060X monoamx, NnobaumBLLN
iX Be/NMKe KOXaHHA, MPU3HAYMAM [aTy IXHbOro
wnoby. Y ubomy K ceni, ogHak, byB NOTYKHWUI 311M
YapiBHUK, AKUIM TaKOX 3aKoxaBcAa Yy AiBunmHy. Ogpasy
nicna wnoby Monoamx YapiBHUK HanycTUB 37i Yapu
Ha Q4iBunMHY | 3pobmB TaK, WO BOHA HAZOBrO
3axBopina, a ii YoN0BIK He Mir Hiyoro 3pobutn ans
Toro, wob ii BUAikyBaTu. XBopoba TpuBana Tak AOBrO,
WO YCi XUTeni cena NpPUNUHUAK BiABIAYBATM XBOpPY
MonoAy XiHKY, AKa TaK CUAbHO 3MiHMANacAa, wo i
binble HixTO He Bni3HaBaB. HacTinbKK cunbHO, WO ii
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CBEKPU He XoTinn Ginbwe ii 6a4nMTn, BNAKBAKOYM
TaKOX Ha piweHHA X cnHa. OgHoro AHA AiBY4MHa
NOKAMKana CBOK MaTip, wWob nonpocutn ii npo
Aonomory Ta BpATyBatTM  cBin  wnwb.  Matum
noroannaca i CKasana, WO rotoBa MNOXepTBYBaATH
CBOIM XUTTAM, nwwe 6 3HOBY NOHAYNTU CBOKO LOHBLKY
wacnmsot. Matn noaoporKyBasia no BCin KpaiHi, wob
3HAUTU NiKW, ane He 3HaMLWAA HIKOro, XTo Mir 6u in
AonomorTn. ToXK 3HEBIPMBLUMCb, Ta BPAaXOBYHOUM TE,
WO MONOAMMN 3ATb 3anuwme ii Nby A04YKYy, wWob
BPATYBATM i BMpilUMAG, WO TOM, XTO 3MOXKe i
BUIKYBATW, O4PYKUTbCA 3 Heto. Mar, AKMM po3noyas
NPOKNATTA, OAPA3y X CKOPMUCTABCA MOXKAMBICTIO,
HagaHOK MOMY CBOEK 31010 CMpaBoto, Ta 3'ABMBCA
nepepn, AiB4MHOK 3 NiKamu. MaTtm, oaHakK, 3HaK4uU
HEeYeCTUBICTb LIbOro Yo/I0BiKa, He XOTiNa, Wob Ao4YKa
3a/IMWLINNACA 3 HMM Ha BCe XWUTTA, ane AiBYMHA 3
OCTaHHIX CMN BMpIiWMAA yCe O4HO BWUUTM 332 HbOIO
3aMiXK, WOO6 BpATYBATU CBOE KUTTA. Koan BoHa byna
BMiKyBaHa, Becinnsa 6yno npusHayeHo, ane B nepuly
WAOHY HiY mar He 3Mmir Haban3nuTMUCS 40 AiBYMHMU, T
Bif, COpOMY BUPILLMB BTEKTU TaK Aaneko, wob mnoro
HiIXTO 6inbwe He Mmir 6ayntn. [i3HaBWKUCb NpO
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OAY)KAHHA AiIBYMHU, Ti MONOANNA KONULIHIM YONOBIK
NOBEpPHYBCA A0 Hel i 3HOBY NONPOCUB Ti PYKU, BOHA,
BCE LUE 3aKOXaHa Yy HbOro, BMpiMAa NPUAHATU MOro
npono3uuito. Tak BOHW BiACBATKYBa/IM CBiN APYyrui
W06, NOBEPHYBLUMCH 40 WACAMBOTO KUTTA.
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aveva una figlia femmina. Secondo la tradizione alla

morte del padre sarebbe stato il figlio maschio ad
ereditare ogni cosa, cosi la seconda moglie sapendo
guesto voleva ucciderlo, non vi riusci, uccise invece la
madre del bambino. Dopo averla assassinata
comincio a maltrattare il ragazzo: lo mandava a
lavorare nei campi, a fare la spesa ed altri lavori di
commercio per strada e nel frattempo non gli dava
mai da mangiare. Tutti i giorni dopo la spesa il
ragazzo cucinava per la famiglia, ma la matrigna,
dopo aver dato da mangiare alla figlia femmina,
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impediva a lui di mangiare sporcandogli la bocca di
olio in modo che il padre pensasse che anche lui
avesse mangiato. Lo minacciava dicendogli che se
avesse raccontato al padre la verita lo avrebbe
ucciso. Il ragazzo cresceva e mentre andava a
lavorare nei campi cantava una canzone che
raccontava la sua storia. Un giorno un uomo
passando di li per caso senti la musica fermandosi ad
ascoltarne il testo, commosso torno al villaggio per
parlare con il padre del ragazzo. Gli domando se fosse
sicuro che il figlio venisse nutrito e accudito a dovere
dalla matrigna. Il padre era sicuro che fosse cosi
perché ogni volta che tornava a casa trovava il figlio
con la bocca sporca di olio. L'uomo gli racconto della
canzone del ragazzo mettendo in dubbio le sue
convinzioni e spingendolo ad ascoltare lui stesso le
parole del figlio. Il padre acconsenti di ascoltarlo in
segreto.

CANZONE DI UN RAGAZZO TRISTE

Gente guardate cosa succede a me

Perché io non ho la mia mamma
Per questo in famiglia mi maltrattano
Non mangio
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Non bevo

lo vado nei campi

A coltivare

Vado al fiume

Porto I'acqua a casa

Faccio la spesa

Cucino io

Dopo aver cucinato non mangio io

Usa l'olio per sporcarmi la bocca

Danno cibo ad altri

E sporcano la mia bocca con I'olio

Cosi la gente dice che ho mangiato

Ma io no ho mangiato

Non ho bevuto

Non ho mangiato

Non ho bevuto

Non ho mangiato

Non ho bevuto

Non ho mangiato

Non ho bevuto

Sentendo la triste storia decise che il giorno seguente
avrebbe solamente finto di andare al lavoro,
nascondendosi invece nella casa dei vicini per capire
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cosa accadesse veramente nella sua famiglia. Cosi
fece e vide che, dopo aver cucinato, le sole a
mangiare erano madre e figlia, mentre al ragazzo
veniva solamente sporcata la bocca d'olio. Il padre
senti le minacce della donna al figlio per mantenere il
segreto e preso dalla rabbia usci dal suo nascondiglio
affrontando la moglie. La donna spaventata confesso
ogni cosa compreso I'omicidio della prima moglie. Il
marito sconvolto da tutto il male commesso dalla
donna la caccio di casa e decise di prendersi cura dei
suoi due bambini da solo senza mai piu sposarsi.
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La Chanson Du Gargon Triste
Il y avait un homme avec deux epouses. La premiere
épouse a eu un fils, tandis que la deuxieme épouse a
eu une fille. Selon la tradition, a la mort du pére, le
fils aurait tout hérité. Ainsi, la deuxieme épouse, ne
pouvant pas tuer le fils voulait touer la mere de
I'enfant. Apreés l'avoir tuée, il a commencé a
maltraiter le garcon: il I'a envoyé travailler dans les
champs, faire les courses et faire d'autres commerces
dans la rue et, entre-temps, il ne lui a jamais donné a
manger. Chaque jour, le garcon, apres les courses,
cuisinait pour sa famille, mais la belle-mere, apres
avoir nourri sa fille, 'empéchait de manger en se
salissant la bouche avec de I'huile, de sorte que le
pere pensait qu’il avait également mangé. Il I'a
menacé en lui disant que s'il disait a son pere la
vérité il le tuerait. Le garcon a grandi et, alors qu'il
allait travailler dans les champs, il a chanté une
chanson qui racontait son histoire. Un jour, un
homme qui passait par hasard a entendu la musique
s'est arréter pour écouter la tension et est retourné
au village pour parler avec le péere du garcon. Il lui a
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demandé s'il était sGr que son fils était nourri et pris
en charge par sa belle-mére. Le pére était certain que
c’était parce que chaque fois qu’il rentrait chez lui, il
retrouvait son fils avec la bouche couverte d’huile.
L'homme lui a parlé de la chanson du garcon qui
remettait en question ses croyances et le poussait a
écouter les paroles de son fils. Le pére accepta de
I'écouter en secret.

CHANSON D'UN GARCON SAD

Les gens, regarde ce qui m'arrive

Parce que je n'ai pas ma mere

Pour cette raison, ils me maltraitent dans la famille
Je ne mange pas

Je ne bois pas

Je vais aux champs

Cultiver

Je vais a la riviere

J'apporte de I'eau a la maison

Je fais les courses

Je cuisine

Apres avoir cuisiné je ne mange pas
Utiliser de I'huile pour me salir la bouche
Ils donnent a manger aux autres
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Et ils salissent ma bouche avec de I'huile

Alors les gens disent que j'ai mangé

Mais je n'ai pas mangé

Je n'ai pas bu

Je n'ai pas mangé

Je n'ai pas bu

Je n'ai pas mangé

Je n'ai pas bu

Je n'ai pas mangé

Je n'ai pas bu

En entendant la triste histoire, il décida que le
lendemain, il ne ferait que prétendre d’aller au travail
et il se cacherait chez le voisin pour comprendre ce
qui se passait réellement dans sa famille. Alors il I'a
fait et a vu qu'apres la cuisson les seules a manger
étaient mere et fille alors que le garcon était juste en
train de se salir la bouche d'huile. Le pere a entendu
les menaces de sa femme envers son fils de garder le
secret et pris par la colere il sorti de sa cachette face
a sa femme. La femme effrayée a tout avoué, y
compris le meurtre de la premiere femme. Le mari,
bouleversé par tout le mal commis par la femme, I'a

42



chassée de son domicile et a décidé de prendre soin
de ses deux enfants seul sans jamais se remarier.

43



Song Of A Sad Boy

There was a man with two wives. The first wife had a
son, while the second wife had a daughter. According
to tradition, at the death of the father it would have
been the son to inherit everything, so the second
wife knowing that he wanted to kill him, she has
killed the mother of the child. After killing her she
began to mistreat the boy: she sent him to work in
the fields, to do the shopping and other trade in the
street and in the meantime she never gave him food.
Every day the boy, after the shopping, cooked for the
family, but the stepmother, after feeding her
daughter, prevented him from eating rub his mouth
with oil so that the father will think that he too had
eaten. He threatened him by telling him that if he
told his father the truth she would kill him. The boy
grew up and while he went to work in the fields he
sang a song that talk about his story. One day a man
passing by chance heard the music stopping to listen
to the tense, moved back to the village to talk with
the boy's father. He asked him if he was sure his son
was fed and looked after by his stepmother. The
father was sure because every time he came home
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he found his son with his mouth soiled with oil. The
man told him about the boy's song questioning his
beliefs and pushing him to listen to his son's words.
The father agreed to listen to him in secret.

SONG OF A SAD BOY

People, look what happens to me

Because | don’t have mother

For this reason they mistreat me in my family
| do not eat

| do not drink

| go to the fields

To cultivate

| go to the river

| bring water home

Do the shopping

| cook

After cooking | do not eat

Use oil to get my mouth dirty
They give food to others

And they dirty my mouth with oil
So people say | ate

But | did not eat

| did not drink
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| did not eat

| did not drink

| did not eat

| did not drink

| did not eat

| did not drink

Hearing the sad story, he decided that the following
day he would only pretend to go to work, hiding
instead in the neighbors' house to understand what
really happened in his family. So he did and saw that
after cooking the son would not eat were mother and
the daughter eat and the wife would rub the mouth
with oil. The boy’s father heard the woman's threats
to his son to keep the secret and took anger out of
his hiding place facing his wife. The frightened
woman confessed everything including the murder of
the first wife. The husband was upset by all the evil
committed by the woman, drove her away from
home and decided to take care of his two children
alone without never marrying again.
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Cantecul baiatului trist
A fost odata ca niciodata un barbat care avea doua
sotii. Prima sotie i-a daruit acestuia un baiat, iar cea
de-a doua sotie o fiica. Din cauza traditiei ca daca
sotul murea, primul baiat nascut avea sa primeasca
tot, iar cea de-a doua sotie a decis sa il omoare pe
baiat numai ca din greseala aceasta a ucis-o pe prima
sotie. Dupa isprava facuta cea de-a doua sotie a
inceput sa se comporte foarte urat cu baiatul
punandu-| la tot felul de treburi. Aceasta nu ii dadea
de mancare, dar 1l murdarea la gura de ulei asa incat
tatal baiatului sa creada ca acesta primea de
mancare. Baiatul stiind ca daca spune ceva tatalui sau
cea de-a doua sotie avea sa il omoare si alesese sa
tacd si sd se supund acestia. In timp ce bdiatul
muncea campul un barbat fiind in trecere |-a auzit
cantandu-si povestea trista ceea ce l-a facut sa se
duca la tatal baiatului spunandu-i tot. Tatal baiatul nu
era usor de convins dar in cele din urma fusese de
acord sa afle care era adevarul. A doua zi acesta a
auzind cantecul baiatului s-a intristat foarte mult.
CANTECUL BAIATULUI TRIST
Oameni buni,uitati-va,
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Din cauza ca nu am mama

Sotia tatalui meu nu ma lasa

Sd beau si s mandnc

In schimb muncesc toatd ziua,

Mad duc apoi la réu

Si aduc apd acasa

lar apoi ma apuc sa gdtesc

Dar eu nu am voie sa mandnc

Foloseste uleiul pentru a ma murdari la gurd

Si asa tata crede cd eu am mdncat

Tatal baiatul a decis mai apoi sa se ascunda in casa
vecinilor pentru a vedea daca cele spuse in cantec
sunt adevarate si spre surprinderea sa a vazut cum
sotia sa il murdarea la gura pe baiat de ulei. Acesta a
iesit din casa vecinilor si hotarat sa se duca direct
acasa pentru a discuta cu sotia sa. Sotia vazandu-|
furios a decis sa recunoasca tot ce ii facea baiatului si
fusese alungata de acasa. Tatal baiatului in acest fel
el a putut avea grija linistit de cei doi copii ai sai.
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Micua CymHoro Xnonuuka
bys cobi oguMH 4onoBiK 3 ABOMa ApYyXKMHAMU. Y
nepLuoi APYKUHU BYB CMH, @ y APYroi APYKUHK Byna
AOYKa. 3a Tpaguuieto, nicna cmepTi 6aTbka CUH
noBMHeH 6yB ycnagKoByBaTW yCce MOro MamMHO, TOMY
Apyra ApYyXMHA, 3Hal4YM npo LuUe, XOTina BO6UTU
xnonuA, ane in ue He BAANOCA i, 3aMiCTb LbOro, BOHa
Bbuna matip gutmHu. lMicha BbmuBCTBa BOHA novana
Ay)Ke NOraHo NoBOAUTUCA 3 XJIOMYMKOM: MOCKIaNa
Moro npautoBatm y noni, pobuTM NOKynKM Ta
TOPryBaTu Ha BY/AMLIi, HE AaBWK MNOMY, MiXK TUM,
HIKOAIN Hivoro noictu. LWoaHa nichAa NOKYNoOK XN0N4uK
rotTyBaB iy Ana BCi€l cim'i, a mMayyxa, HaroayBsaB
CBOIO [OOHbKY, He pJaBana WMomy icTn, a snuwe
3abpyaHtoBana Momy poT onieto Tak, wob 6aTbKo
noAaymaB, WO BiH TeX 1B, MOTPOXKYO4YN MOMY, LLO,
AKLWLO BiH po3Karke 6aTbKOBi NpaBay, BOHa Moro BO'e.
XNnonumK 3pOCTaB Ta 3aBXAW A0pPOrow [0 noas,
cniBaB MiCHIO, Yy fAKiM po3noBigaB CBOK iCTOpItO.
OpHOro pasy 4onosiK, NPOXoAAYM NOB3, BUMALKOBO
no4vyB My3uKy, 3ynuHMBCA, Wwob nocnyxatu cnosa Ta,
PO34Yy/NieHWNIA, NOBEPHYBCA Yy CEeNo, Wob NoroBopuTtH 3
6aTbKOM Xx/0M4YMKa. BiH 3anuTaB Moro, 4ynm 6yB TOM
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BMEBHEHWUM, WO Mavyxa roaye Ta Aornagae
HaNIEXXHMM YMHOM 33 WOro cuHom. batbko 6OyB
yneBHEHUN, WO Le byno TaK, TOMYy, WO KOXEeH pas,
KO/MIM BiH MpUiXKAXKaB A4oAoMy, BiH 6aumB poT cBOro
CMHa 3abpyaHeHu onieto. Yon0BiK po3MnoBiB MOMY
NpPO NICHIO X/IONYMKA, 3MYCUBLUM 3aCyMHiBaTUCA Y
MOro nNepeKoHaHHi i 3aKAWMKaB MOro NocCayxatu
cCamMoMy CnioBa cuHa. baTbKo norogmsca nigcnyxatu
NiCHIO TAEMHO.

NICHA CYMHOIO X/10M4YUKA

J/Trodu, nodusimescs, w0 8i0bysaeMbca 3i MHOKO

B meHe Hemae mamepi

Tomy mosA cim’a no2aHo No08oOUMbLCA 3i MHOKO
AHeim

AHen'ro

A 0dy y none

Ciamu

A oy 0o piuku

Hecy sody 0o domy

Pobto nokynKku

Ta comyto iy

licna npu2zomye8aHHA A i He ImM

Bxcusarome onito, w06 3a6pyoHUMuU MmeHi poma
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daromeo iy iHWum

Ta 3a6pyoHoromb Mili pom oni€to

o im yci Kaxcyme, W0 A rnois

TaaHeis

A He nus

A Hels

He nus

AHeis

Ta He nus

MoyyBWM CYMHY icTopito, 6aTbKO BMUpIWNMB, WO
HACTYNHOrO AHA BiH INLWE NPUKMHETbCA, WO NiloB Ha
pob0oTy, 3aMiCTb LbOro CXOBAETbCA Y BYAUNHKY CyCiais,
wob 3po3ymiTn, WO Hacnpasai BiabyBaeTbCcA B MOro
cim'i. Tak BiH i 3pobuB Ta nobaums, WO nicna
NPUroTyBaHHA XKi EAUHUMM, XTO NOIB, BYAN MmaTip Ta
AOHbKA, @ XJ0MYMKY, TUM YacoM, TiIIbKM 3amasanu
poOT oni€to. baTbKO MO4YyB 3arpo3n XKiHKW CBOEMY
CUMHOBI, WO6 TOM 36epiraB TAEMHMULIO, | B THiBI
BUILLOB 3i CBOEI CXOBAHKM Ha3yCTpi4 CBOIN APYXKUHI.
MNepenakaHa »iHKa 3i3HanacA y BCbOMY, HaBiTb Y
BOMBCTBI neplwoi ApyXMHU. YONOBIK 3acMyyeHUN
BCIM TMM 3/10M, LLO BYMHWUAA KiHKA, BUTHAB 1l 3 4OMY,
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BUPILUMBLUM CaMOCTIMHO MiKAyBaTUCA NPO CBOIX ABOX
AiTeN i HIKoK Binblue He OA4PYKYBATUCD.
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70400 (Fitagie)
Ricetta Per Un Disastro

Cantore: «C’era una volta un ragno che con la sua
famiglia viveva in un villaggio dove ogni giorno si
mangiava il fufu, ma dopo qualche mese di siccita ci
fu una grande carestia. Fortunatamente avevano
messo un poco di cibo da parte, ma il ragno essendo
furbo, si rese conto che il cibo non sarebbe bastato
per tutti, allora decise di inscenare la propria morte.
Da sempre diceva a sua moglie che per il proprio
funerale avrebbe voluto che mettessero nella sua
tomba gli utensili da cucina ed il cibo che lui tanto
amava. Quindi il giorno che decise di fingersi morto
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ricordo alla moglie il suo ultimo desiderio. Ando da
uno sciamano che gli preparo un farmaco d’erbe che
I"avrebbe fatto dormire per dodici ore, preso il
farmaco torno a casa, finse di stare male ed infine
inscend la propria morte. Gli fecero un grande
funerale esaudendo il suo desiderio di avere con sé
nella tomba tutti gli utensili da cucina e gli ingredienti
per cucinare. Una volta che tutti se ne furono andati
I’effetto del farmaco termino ed il ragno si sveglio.
Allora prese il fornello e gli ingredienti cominciando a
cucinare la zuppa, intanto mentre pestava il fufu nel
mortaio in legno cantava:

kplugudu (Clump)

kplugudu (Clump)

kplugudu (Clump)

founo bé vi wo dzona lo (La mia famiglia e stupida)
kplugudu (Clump)

kplugudu (Clump)

kplugudu (Clump)

founo bé vi wo dzona lo

massé kplugudu, massé daliba slurp (La mia famiglia
e stupida. Ascolta il clump, ascolta il mescolio slurp)
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Questo cantava il ragno pestando il fufu, unendolo
alla la zuppa ed infine mangiandoselo ogni notte.
L'astuto ragno si svegliava di notte per cucinare e
dormiva di giorno in modo che nessuno lo scoprisse.
Dopo un mese, la moglie ed i figli allo stremo della
fame decisero di recuperare il cibo seppellito assieme
al ragno cosi lo scoprirono a cucinare fufu. Il ragno
venne bandito per sempre dal villaggio e da quel
momento in poi visse sempre solo e nascosto nella
foresta.»
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Recette Pour Un Désastre

Griot: «Ecoutez tous cette histoire»

Le public : «Racconte nous I’histoire»

Griot : «ll était une fois une araignée qui vivait avec
sa famille dans un village ou on mangeait du fufu
tous les jours, mais aprés quelgues mois de
sécheresse il y a eu une grande famine dans tout le
village. Heureusement ils avaient une réserve de
nourriture, mais I'araignée étant malin s’est rendu
compte que la réserve ne suffirait pas pour toute la
famille, alors il décida de mettre en scene sa propre
mort. Il disait toujours a sa femme qu’il aimerait pour
ses funérailles avoir des ustensiles de cuisine et de la
nourriture gu’il aime dans sa tombe. Donc le jour de
la mise en scene de sa mort il rappela a sa femme
son dernier souhait. Il alla chez un chamane qui lui
prépara une potion d’herbe pour le faire dormir
pendant douze heures de temps, apres avoir pris la
potion il retourna a la maison en faisant semblant de
se sentir mal et mit en scene sa mort. Il lui fut destiné
de grandes funérailles en exaugant aussi son dernier
souhait d’avoir dans sa tombe des ustensiles de
cuisine et des ingrédients pour cuisiner. Une fois les
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funérailles finis et tout le monde parti, I'effet de la
potion s’estompa et I'araignée se réveilla. Il prit alors
le fourneau et les ingrédients pour préparer la sauce
et pendant qu’il pilait le fufu dans le mortier il
chantait :

Kplugudu (Clump)

Kplugudu (Clump)

Kplugudu (Clump)

founo bé vi wo dzona lo (Ma famille est stupide)
kplugudu (Clump)

kplugudu (Clump)

kplugudu (Clump)

founo bé vi wo dzona lo

massé kplugudu, massé daliba slurp (Ma famille est
stupide. Ecoute le clump, écoute le bruit du mélange
slurp)

L'araignée chantait cette chanson chaque fois qu’il
pilait le fufu et le mangeait avec la sauce. Il dormait
donc de jour et se réveillait la nuit pour ne pas se
faire découvrir des habitants du village. Apres un
mois, sa femme et ses enfants mourant de faim
déciderent de récupérer la nourriture dans la tombe
de l'araignée, une fois la nuit tombée, ainsi ils le
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découvrirent entrain de piler du fufu. L’araignée fut
banni pour toujours du village et depuis ce jour il vit
seul et caché dans la forét.»
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Recipe For Disaster

Storyteller: «Listen to all this story!»

All the public: «Tell us the story!»

Storyteller: «Once upon a time there was a spider
whose family lived in a village where the fufu was
eaten every day, but after a few months of drought
there was a great famine. Fortunately they had put a
little food aside, but the spider being smart, he
realized that food would not be enough for everyone,
so he decided to fake his own death. He had always
told his wife that for his own funeral he would have
liked to put in his grave the kitchen utensils and the
food that he loved so much. So the day he decided to
pretend to be dead he reminded his wife of his last
wish. He went to a shaman who prepared him an
herbal drug that would make him sleep for twelve
hours, took the drug he returned home, pretended to
be ill and finally staged his own death. They made a
great funeral by fulfilling his desire to have all the
kitchen utensils and cooking ingredients in his grave.
Once everyone was gone the effect of the drug
ended and the spider woke up. Then he took the
stove and the ingredients starting to cook the soup,
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while he was pounding the fufu in the wooden
mortar he sang:

Kplugudu (clump)

Kplugudu (clump)

Kplugudu (clump)

founo bé vi wo dzona lo (My family is stupid)
kplugudu (clump)

kplugudu (clump)

kplugudu (clump)

founo bé vi wo dzona lo

massé kplugudu, massé daliba slurp (My family is
stupid. Listen to the clump, listen to the mix slurp)
This sang the spider by pounding the fufu, mixing it
with the soup and finally eating it every night. The
cunning spider woke up at night to cook and slept
during the day so that no one would find out. After a
month, his wife and children hungry decided to
recover the food buried with the spider so they
discovered him to cook fufu. The spider was banished
from the village forever and from then he lived alone
and hidden in the forest.»
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Reteta dizastrului
Povestitorul
-Ascultati cu totii aceasta poveste!
Copiii
-Spune-ne povestea te rugam!
Povestitorul
-A fost odata ca niciodata un paianjen care traia
impreuna cu familia sa intr-un oras in care cu totii
mancau fufu. Din pacate dupa o perioada a incetat sa
mai ploua si a fost o seceta mare. Din fericire familia
paianjenului a pastrat cateva rezerve deoparte, dar
paianjenul fiind mai hot din fire, intr-o zi a dat peste
rezervele familie sale si a decis sa isi insceneze
propria moarte. Dintotdeauna spusese sotiei sale ca
atunci cand v-a avea sa moara dorea ca sa i se puna
in sicriul sau ustensile de bucatarie si mancarea lui
preferata. Asadar cand ziua cea mare a sosit el i-a
reamintit sotiei sale de ultimele sale dorinte, iar apoi
s-a dus la un saman pentru a procura anumite ierburi
care il vor face sa doarma pentru doudsprezece ore.
Tntorcandu-se acasd acesta s-a preficut cd i este
foarte rau si si-a inscenat moartea. Familia sa fiind
foarte indurerata i-a organizat acestuia o
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inmormantare mare und eau venit toti cunoscutii si
indeplinindu-i ultimile dorinte. Dupa terminarea
inmormantarii efectul amestecului de plante s-a dus,
iar paianjenul se trezi. Imediat ce planul sau a dat
roade a inceput sa isi prepare de mancare zdrobind
fuful in timp ce canta:

kplugudu(Clump)

kplugudu(Clump)

kplugudu(Clump)

founo bé vi wo dzona lo (Mi-am pacalit familia)
kplugudu(Clump)

kplugudu(Clump)

kplugudu(Clump)

founo bé vi wo dzona lo

massé kplugudu, massé daliba slurp (Mi-am pacalit
familia. Asculta clumpul, Asculta amestecul slurp)
Asta canta paianjenul in timp ce amesteca fuful in
supa si mancand in fiecare noapte. Paianjenul se
trezea in fiecare noapte pentru a gati si manca, iar
pe timpul zilei dormea ca in acest mod sa nu il prinda
nimeni. Dupa aproximativ o luna, sotia si copii
coplesiti din cauza lipsei de mancare s-au decis sa
recupereze mancarea risipita din sicriul paianjenului
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ca sa o poata gati, numai ca atunci cand au vazut ca
aproape tot fuful disparuse, si-au dat seama de
escrocheria paianjenului si l-au alungat de acasa.
Paianjenul s-a adapostit in padure din cauza rusinii
sale, unde mai tarziu acest loc i-a devenit ca o casa.
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Peuent Hewacra

CniBakK: «CnyxaunTe yci ictopito!»

Yci: «Po3Kaxu Ham icTopito!»

CniBak: «Konucb 6yB NaByK, AKUA 3 POLUHOLO KUB Y
ceni, ge woaHA inn ¢ydy, ane nicna AeKiNbKoxX
MICALIB NMOCYXM HAcTaB BenuMkuMi ronog. Ha wacrs,
BOHM BiAKNaNM TPOXM iXKi, ane naByk 6yB XUTpum, BiH
3pO3yMiB, WO iKi byae HeaoCcTaTHbO ANA BCiX, TOMY
BiH BUPILLIMB iHCLEHYBATU BNACHY CMepTb. BiH 3aBXam
Ka3aB APYKWHI, WO Ha WMOro BNACHOMY MOXOPOHiI
6a)kaB 64, W06 [0 HLOrO y MOrMAYy MNOKAANM
KYXOHHUIM nocyA, i Ky, AKYy BiH Tak ntobus. Tomy Toro
OHA, KON BiH BUPIWNB NPUKUHYTUCA MepTBUM, BiH
HaragasB APY*KWHI NPO CBOE OCTaHHE GaxaHHA. BiH
NilWoB A0 WaMaHa, AKUM NPUroTyBaB MOMy TpaB'sHe
3inn8, AKe 3mycmao 6 MOoro 3acCHyTU Ha ABAHHAAUATb
roguH. Y3aslu 3inna, BiH NOBEPHYBCA A0A0MY Ta
NPUKUHYBCA XBOPUM i, HApeLTi, iHCLEeHYBaB B/IAaCHY
cMepTb. Mlomy 3pobuan BenuKi NOXOPOHW, BUKOHAB
noro H6arkaHHA MaTW Y MOTUAI KYXOHHWUI NOCYA Ta YCi
iHrpedieHTH, Wwob KyxoBapuTU. AK TiNbKK BCi Niwawn,
Aia 3iAnA 3aKiHYMnaca i naByK NPOKMHYBCA. TOX BiH
y3AB Ni4 Ta iHrpedieHTU | NovaB rotyBatn cyn. [Moku
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BiH monotms ¢ydy B AepeB'AHMM CTynui, cniBas
NiCHIO:

kplugudu (Knau)

kplugudu (Knau)

kplugudu (Knau)

founo bé vi wo dzona lo (Mos cim’a Hepo3ymMHa)
kplugudu (Knau)

kplugudu (Knau)

kplugudu (Knau)

founo bé vi wo dzona lo

massé kplugudu . massé daliba slurp (MouyiTe uen
KNnau-Kaau, BAUXHITb Le apomaT cbopb)

Tak cniBaB naByK, noapibHiooum Pydy Ta 3miyroun
MOro 3 Cynom, i HapewTi, KOWTYK4UYN CBOK CTpaBy
KOXKHOT HOYi. XMTPUIN NaByK NPOKMAABCA BHOMI, W06
rotyBatM Ta CMaB AgHeM, Wo6 HIXTO Hiyoro He
Ai3HaBcA. Yepe3 micAub MOro ApyxXuWHa Ta Aitw,
NOMMPAOYN Big ronoay, BUPILMAN NOBEPHYTU TXKY,
MOXOBaHy 3 MaBykom. Ta 3acTaiMm Moro 3a
npurotyBaHHaAm  ¢ydy. [aByka BurHaam cena
Ha3aBXAuM i 3 UbOr0O MOMEHTY BiH 3aBXAW XuUBe
O4MH, NPUXOBYOYUCH Y NiCi.»
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T

(TALA / Waria Teresa /
La Luna Vagabonda

notte piu scura, perche la Luna e il Sole sorgevano e
tramontavano insieme. Un giorno pero la Luna si
stanco e decise di scendere sulla Terra. Rotolo, rotolo
e rotold ancora fino a giungere sulle rive del mare, si
butto in acqua e sorpresa disse: «Guarda com’e blu e
quelle onde laggiu che giocano a nascondino come
sono belle! Anch’io voglio giocare insieme a loro!».
Intanto gli abitanti del mare erano in fermento...
«Abbiamo  visitel»  esclamarono i  granchi
nascondendosi sotto i sassi.

«Abbiamo visite!» ripeté I'aragosta curiosa aprendo
un poco il proprio guscio per sbirciare. Tutti si
chiedevano chi fosse la nuova visitatrice e la Luna si
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mise a danzare. Intanto sulla terraferma tutti,
guardando il cielo, si chiedevano dove fosse finita la
Luna. Il Sole stanco del vagabondare della Luna le
disse: «Avanti Luna € ora di tornare a casa, mi hai
sentito? Stai ben attenta a non farmi arrabbiare!».
Ma la Luna continuava a giocare, allora il Sole costrui
una rete di stelle grande come il mare, poi chiamo i
pescatori e disse loro: «Tenete questa rete e
portatemi la Lunal!». Subito i pescatori presero il
largo con le loro barche e gettarono la rete, la Luna
cercava di nascondersi in fondo al mare, ma i pesci
che ubbidivano al Sole la spinsero verso l'alto e lei fu
costretta a mettere fuori la testa, allora la rete la
imprigiono e gli uccelli la sollevarono portandola dal
Sole. Arrabbiatissimo il Sole incateno la Luna al cielo
e le disse: «Tu salterai fuori solo la notte, mentre io
sorgero di giorno cosi non ti rivedro mai piul».
Voltandosi il Sole se ne ando a dormire, ma si era
sporcato con un po’ di polvere della Luna che cadde
sul Mar dei Caraibi, & per questo che le sue acque al
buio si illuminano tanto che ai pescatori non serve la
lanterna. Chi si bagna in quelle acque deve fare
attenzione che la magia della Luna non gli rimanga

75



addosso per sempre, € in questo modo che molti tra i
saggi sono diventati lunatici.
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La Lune Vagabonde

Il y a bien longtemps, le jour était plus clair et la nuit
plus sombre, car la Lune et le Soleil se levaient et se
couchaient ensemble. Mais un jour, la Lune se fatigua
et décida de descendre sur Terre. Roula, roula et
roula encore jusqu'a ce qu'il atteigne les rivages de la
mer, se jetta a I'eau et dit: «Regardez comme il est
bleu et ces vagues qui jouent la-bas jouent a cache-
cache, comme elles sont belles! Je veux aussi jouer
avec eux!». Pendant ce temps, les habitants de la
mer étaient dans la tourmente...

«Nous avons des visites!» S'écriérent les crabes en se
cachant sous les pierres.

«Nous avons des visites!» Répete le homard curieux,
ouvrant un peu sa coquille pour jeter un coup d'ceil.
Tout le monde se demandait qui était le nouveau
visiteur et la Lune s'est mise a danser. Pendant ce
temps, sur le continent, tout le monde, regardant le
ciel, se demandait ou la Lune s'était terminée. Le
soleil fatigué de I'errance de la lune lui dit: «Allez
Lune, il est temps de rentrer a la maison, tu m'as
entendu? Attention a ne pas me mettre en colere!».
Mais la Lune continuait a jouer, puis le soleil a
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construit un réseau d’étoiles de la taille de la mer,
puis appel les pécheurs et leur dit: «Tenez ce filet et
apportez-moi la Lune!». Immédiatement les pécheurs
ont embarqué avec leurs bateaux et ont jeté le filet,
la Lune a essayé de se cacher au fond de la mer, mais
les poissons qui obéissaient au soleil I'ont poussée
vers le haut et elle fi contrainte a mettre la téte
dehors, puis le filet I'a emprisonnée et les oiseaux
I'ont soulevée pour la ramener au soleil. Tres en
colére, le soleil a enchainé la Lune au ciel et lui dit :
«Tu ne sortiras que la nuit, tandis que je me leverai le
jour et que je ne te reverrai plus jamais!». Quand le
soleil s'est tourné, il s'est endormi, mais il s'est sali
avec la poussiere de la lune qui est tombée sur la mer
des Caraibes. C'est pourquoi ses eaux dans la
pénombre éclairent tellement que les pécheurs n'ont
pas besoin de lanterne. Ceux qui se baignent dans ces
eaux doivent veiller a ce que la magie de la Lune ne
leur reste pas éternellement, c’est ainsi que de
nombreux sages sont devenus Lunatiques.
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The Errant Moon

Long time ago the day was clearer and the night
darker, because the Moon and the Sun rose and set
together. But one day the Moon got tired and
decided to go down to Earth. He rolled, rolled and
rolled again until he reached the shores of the sea,
threw himself into the water and said: «Look how
blue he is and those waves down there playing hide-
and-seek as they are beautiful! | also want to play
with them!». Meanwhile the inhabitants of the sea
were in turmoil ...

«We have visits!» The crabs exclaimed, hiding under
the stones.

«We have visits!» Repeated the curious lobster,
opening its shell a little to peek. Everyone wondered
who the new visitor was and the Moon began to
dance. Meanwhile on the mainland everyone, looking
at the sky, wondered where the Moon had ended.
The Sun tired of the wandering of the Moon said to
her: «Come on Moon, it's time to go home, did you
hear me? Be careful not to make me angry!». But the
Moon continued to play, then the Sun built a network
of stars the size of the sea, then called the fishermen
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and said to them: «Hold this net and bring me the
Moon!». Immediately the fishermen set sail with
their boats and threw the net, the Moon tried to hide
itself at the bottom of the sea, but the fish that
obeyed the Sun pushed it upwards and she was
forced to put her head out, then the net imprisoned
her and the birds lifted her up bringing her from the
Sun. Very angry the Sun chained the Moon to the sky
and told her: «You will jump out only at night, while |
will rise in the day so | will never see you again!». As
the Sun turned, he went to sleep, but he got dirty
with some dust from the Moon that fell on the
Caribbean Sea, that's why its waters in the dark light
up so much that fishermen don't need a lantern.
Those who bathe in those waters must be careful
that the magic of the Moon does not remain on them
forever, it is in this way that many of the wise have
become lunatics.
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Luna plimbareata
Cu mult timp in urma cand ziua era mai luminoasa,
iar noaptea era mai intunecata, Soarele si Luna
stateau unul 1angd celdlalt pe cer.intr-o zi, Luna s-a
plictisit si a decis sa coboare pe Pamant. Se rostogli si
iar se rostogoli pana cand ajunse la mare:
-la te uita cat de albastra este! Cat de frumoase sunt
undele facute de apa! Vreau si eu sa ma joc cu ele!
Tntre timp locuitorii marii erau foarte agitati...
-Avem un musafir! Strigand racii care se ascundeau
sub pietre.
-Avem un musafir! Zise homarul in timp ce se apropia
curios.
Cu totii se intrebau cine este noul vizitator, in timp ce
Luna incepea sa danseze. Soarele obosit de plimbarile
Lunii a inceput sa strige la ea:
-E timpul sa te intorci acasa, m-ai auzit? Dar Luna
continua sa se joace. Vazand acestea Soarele construi
o plasa mare de stele si le spuse pescarilor sa o
intinda pe mare. Pescarii facusera ce le-a spus
Soarele si cu ajutorul barcilor au intins plasa, dar Luna
incerca sa se ascunda pe fundul marii. lubind Soarele,
pestii din apa au inpins-o pe Luna la suprafata, iar
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aceasta iesi cu capul la suprafata. Prorumbeii prinsera
cu ciocul plasa in care era Luna captiva si au dus-o la
Soare. Suparat, acesta spuse:

-Tu vei iesi pe cer noaptea, in timp ce eu voi fi doar
ziua! Fara a mai spune altceva, Soarele pleca la
culcare, dar se murdarise cu putin praf de la Luna
care cazuse peste Marea din Caraibe.

Praful de Luna facea ca marea sa straluceasca
noaptea astfel incat pescarii nu mai aveau nevoie de
lanterne. Cine se scalda in acea mare trebuie sa fie
atent ca magia Lunii sa nu 1i vrajeasca pentru
totdeauna astfel incat sa devina lunatici.
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Baykaloumit Micaub
[JaBHMM-4aBHO pAeHb OyB 6inbll ACHMM, a Hiy
TemHiwow, Tomy wo Micaupb i CoHue cxogmnm Ta
3axoamnm pasom. Ane opgHoro pasy MicAaub
BTOMMBCA | BUPIWNB CNYCTUTUCA Ha 3emnto. KoTuBcA
BiH, KOTMBCA [OOKM He pocarHyB beperie mops.
KuHyBcs y BoAgy i 3aMBOBaHUM Karke: «[loamBiTbeA,
AKA BOHA CUHA, | Ti XBUAI Tam, LLLO rPatOTb B XOBAHKMY,
BOHM npekpacHi! A Takox xouy rpatm 3 HUMKU!». Tum
4acoM MeLLKaHLi Mops 6yin B cym'aTTi ...

«Maemo rocteii!» Burykysanm Kpabu, XoBaroumncb nig,
KaMiHHAM.

«Maemo rocten!» MNoBTOpPIOBAB 3aUiKaB/lEHUA OMap,
neaBe  BWUCYHYBWIMCb 3i CBOEI  paKoBMHM, W06
pPO3AUBUTUCA HUWKOM. Bci gmByBanuca, XTo UeW
HOBWI BiaBiayBay, i MicAub NoyaB TaHUOBATU. TUM
YaCOM Ha CylWi KOXeH, AMBAAYMCb Ha Hebo,
3anutyBas, Ae Uue noaisascA MicAub. CoHue,
BTOM/IEHE Bifg, NoxoAeHboK Micayda, kaxe nomy: «A
Hy, MicAub, 4Yac WTM [0O0MY, TU MeHe u4yew?
ObepexHo, He 311 meHe!». Ta micAub NPOAOBKYBaB
rpatuca, Tox CoHUe cnneno Mmepexy i3 3ipoK
BE/IMYMHOIO 3 MOpPE, NOKAMKANO0 pUBANOK Ta N Kaxke
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im:  «Bi3bmiTb U0 Mepexxy Ta MNPUHECITb MeHi
Micaup!». Biapa3sy * pubanku BUpyWMAN B N/IaBaAHHA
3i CBOIMM YOBHAMM Ta 3aKUHYAU mepexy. Micaub
cnpobyBaB cxoBaTUCA Ha AHI mopA, ane puba, wWwo
cnyxanaca CoHuA, NiAWTOBXHYNA MOro Bropy, i BiH
6yB 3MyLLEHWUI BUCYHYTU ronosy. icna yoro meperka
3axonuaa Moro, a NTaxu NigHAAW ii Ta BigHECIn Ao
CoHuyaAa. ly*ke posntoyeHe CoHue npukyBano Micaup
A0 Heba i ckazano nomy: «Tu byaew BUXOANTU TiNbKU
Yy HOUi, @ f, TUM 4YacoMm, CBITUTUMY Ti/IbKM AHEM, W06
Hikonn Tebe bGinbwe He 6GaumTm». [NoBEpPHYBLUMUCH,
CoHue niwno cnaTtu, ane BOHO TPOXWU 3abpyaHuaocs
MiCAYHMM NUNOM, WO BNana y Kapnbcbke mope, Tomy
Moro BOAM B TemMpABi CBITATbCA HACTiNIbKK, WO
pubanku He noTpebyloTb HaBiTb AixTapa. Ti, XTo
KynarTbCA B UMX BOAAX, NOBUHHI ByTM obepexHi,
wob yapu MicAyAa He 3aINWNANCA Ha HUX HA3aBXAM,
OT)Ke came Tak b6arato  mypgpeuis  ctanm
60XKeBINbHUMMU.
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0%,

FOMANIA (Frdreea)
Il Coniglio sulla Luna

era una volta un coniglio che aveva come

N
mié?ﬁ'ore amica una tartaruga con cui giocava tutto il
giorno nel bosco. Una sera rimasero piu tardi del
solito a guardare le stelle e la luna, chiedendosi come
mai la luna, cosi bella, stesse sempre da sola. Cosi al
coniglio venne l'idea di andare a tenerle compagnia,
ma la tartaruga non credeva fosse una buona idea e
non ne voleva proprio sapere. Passavano i giorni, ma
il coniglio non faceva altro che pensare a come
raggiungere la luna, cosi la tartaruga decise di
lasciarlo stare per un po’ con questa sua idea e trovo
nuovi amici. Un giorno il coniglio mentre passeggiava

nel bosco senti due scoiattoli parlare di un mago
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molto conosciuto per i suoi poteri, in grado di
realizzare i sogni. Cosi il coniglio prese coraggio e
decise di andare alla ricerca di questo mago. Dopo
aver camminato per due giorni finalmente arrivo dal
mago, gli raccontd la sua storia e dopo averlo
ascoltato attentamente il mago gli disse che il suo
sogno si sarebbe realizzato solo se fosse stato
disposto a rinunciare a cio che piu amava. Il coniglio
Ci pensO per molto tempo e decise di rinunciare al
gioco, non avrebbe mai piu giocato, ma il mago gli
disse che questo non era un sacrificio importante e lo
mando via. Tornando a casa il coniglio vide la sua
amica tartaruga giocare con dei nuovi amici, triste ed
arrabbiato decise di tornare di nuovo del mago.
Questa volta perd torno da lui con un sacrificio
grande: rinunciare a giocare per sempre con la
tartaruga. Il mago allora gli prepard una pozione.
Dopo averla bevuta il coniglio ebbe davvero dei
poteri: riusciva a correre cosi veloce da poter fare il
giro del mondo per due volte. Fece un salto cosi forte
che in men che non si dica arrivo sulla luna. Da i
riusciva a vedere tutto cio che accadeva sulla Terra.
Contentissimo di questo suo traguardo, il suo
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sguardo all'improvviso si rattristi vedendo la sua
amica tartaruga camminare da sola nel bosco, era
stata abbandonata dai suoi nuovi amici perché
troppo lenta per poter correre e giocare insieme a
loro. La tartaruga una sera, mentre era da sola e
guardava le stelle, si accorse che sulla luna c’era la
forma di un coniglio. Capi che il suo amico ce I'aveva
fatta, cosi decise di andare anche lei a chiedere aiuto
al mago.

I mago chiese anche a lei un sacrificio, ma Ia
tartaruga non avendo nulla a cui rinunciare si mise a
piangere e racconto al mago di quanto si sentisse sola
senza il suo amico coniglio. A quel punto il mago
dispiaciuto decise di aiutarla lo stesso. Le diede da
bere la pozione magica e subito anche la tartaruga
acquisi i poteri. Poteva correre veloce come mai fino
ad allora ed anche lei riusci ad arrivare sulla luna. Li
incontro il suo amico coniglio con cui fece subito pace
ed insieme iniziarono nuove avventure sulla luna. Se
la notte prima di dormire guardate la luna e vi
accorgete di un coniglio con le orecchie lunghe e
vicino lui una tartaruga allora vuol dire che anche
adesso loro sono li che vi guardano e vi proteggono.
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Le Lapin Sur La Lune

Il était une fois un lapin et une tortue. lls étaient les
meilleurs amis et ils jouaient toute la journée dans les
bois toujours prét a jouer en chantant afin de
découvrir de nouveaux endroits dans les bois et le
soir ils contemplaient la lune. lls se sont toujours
demandé pourquoi le soir la lune était si belle seule
dans le ciel. Le lapin était obsédé par la lune et I'idée
d’aller sur celle-ci afin d’étre en sa compagnie était
dans sa téte. La tortue ne trouvait pas que c’était une
bonne idée et n’y pensa plus.

Le lapin était parti depuis plusieurs jours tout en se
demandant comment il pouvait se rendre sur la lune.
Il laissa la tortue seule et en traversant la forét il
rencontra d’autres animaux. Le lapin entendit deux
écureuils parler d’un sorcier qui habitait au milieu de
la forét et qui était tres célebre par ses pouvoirs
magiques. Courageux, le lapin marcha a travers la
forét pendant deux jours pour chercher le sorcier, et
finalement le trouva. Il expligua au sorcier qu'il
voulait aller sur la lune. Le sorcier lui dit que pour
cela il devait abandonner ce gu’il aimait le plus. Le
lapin proposa de ne plus jouer, mais pour le sorcier
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cela ne suffisait pas. Revenant a la maison le lapin
s’apercut que la tortue s’était faite de nouveaux amis
et qu’elle ne lui parla méme pas. Triste et en coleére,
le lapin retourna trouver le sorcier et lui dit qu’il était
prét a renoncer a l'amitié de la tortue comme
sacrifice supplémentaire. Le sorcier commenca alors
a préparer la potion magique et la donna a boire au
lapin qui commenga a courir si vite qu’il fit deux fois
le tour de la planéte et d’'un seul bond réussit a
atteindre la lune d’ou il pouvait voir tout se qui se
passait sur la planete Terre. Il jeta un coup d’ceil sur
son ami la tortue et remarqua qu’elle était tres triste
et qu’elle n’avait pas d’amis car elle était beaucoup
plus lente que tous les autres animaux. Un soir, la
tortue remarqua en observant le ciel que la lune était
différente des autres fois. Sa forme ressemblait a une
téte de lapin aux grandes oreilles. La tortue compris
tout de suite que le lapin avait réussi a atteindrela
lune. La tortue parcouru pendant plus de cinq jours la
forét pour enfin trouver le sorcier pour lui demander
de pouvoir lui aussi aller sur la lune. Le sorcier lui dit
gu’elle devait elle aussi faire un sacrifice pour avoir
droit a la potion magique. Mais la tortue lui répondit
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gu’elle n’avait rien a renoncer mais qu’elle regrettait
profondément d’avoir quitté le lapin. Le sorcier pris
pitié de la tortue et décida de lui préparer la potion
magique. Dés que la tortue avala la potion, grace a
une force surnaturelle, elle se trouva propagée sur la
lune au c6té de son cher ami le lapin. lls se sont
mutuellement excusés et ont commencer une
nouvelle aventure sur la lune tout en regardant la
planete Terre. Ainsi, chaque nuit, lorsque la lune
apparait vous pouvez voir la forme d’un lapin aux
longues oreilles et d’'une tortue. Ce qui signifie
gu’aujourd’hui, ces deux chers amis surveillent
depuis la-haut tous les étres vivants sur la terre.
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The Bunny On The Moon

Once upon a time there was two good friends: a
bunny and a turtle. All day they playing, singing and
search for new places in the woods, but in the late
evening they lay down and watched for the stars and
the moon. They asked each other how beautiful and
lonely is the poor moon, and then the bunny had an
idea to go to the moon and live there, but the turtle
didn’t liked the idea. After a few days passed the
bunny kept the idea in mind about the moon and
seeing this the turtle left him alone and goes to make
new friends. Walking in the wood, the bunny hears
two squirrels talking about a powerful mage who
lives in the middle of the woods. So the bunny finds
the courage to go meet the mage. After two days of
walking he finally find the mage and the bunny tells
to the mage that he feels pity for the moon being
alone up there and that’s why he wants to go up in
the sky reach to the moon. The mage said that might
be possible to help him but he has to make a sacrifice
first. The bunny thinks a little bit and he said that he
will give up to joy, but the mage tells him that’s not
enough. So the bunny turned home to get help from
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his friend, but saw the turtle playing around with
other friends and didn’t want to help him. Being mad
the bunny goes to mage and tells him that he’s ready
to give up to his friendship with the turtle. The mage
make the magical potion and gave it to the bunny.
After the bunny drink it the potion he felt so
powerful and he start running so fast that he could
run around the world twice and he jumped so hard
that he arrived to the moon. Once arrived to the
moon he could see all the things on Earth and he
could see his best friend being lonely and sad
because being so slow the turtle lost all his new
friends. After a while in the night the turtle feeling so
lonely she start’s looking at the sky and noticed that
the moon looked a little different and seeing the
shape of a bunny she understood fast that his dear
friend was there. So the turtle walked five days in
the woods and after she find the mage he asked the
same thing like the bunny. The mage told her that
she has to do a sacrifice to be able to go to the
moon. The turtle couldn’t do any sacrifice and being
so sad she told the mage that she feels sorry for the
bunny being alone up there and about leaving him
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when he needed the most. Seeing that the mage felt
pity about the turtle and he said that he can help her.
After making the potion the turtle drink it and she
feels powerfull and strong, she was able to be so fast
and going to the moon. When she arrived on the
moon the two forgive each other and started a new
adventure and watching the Earth each night. So in
every night when the moon is on the sky, if you
watch closely you will see a shape of bunny with long
ears and beside him a turtle which means that these
two dear friends keep an eye and protects the Earth.
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lepurasul De Pe Luna
A fost odata ca niciodata, un iepuras si o broasca
testoasa. Acestia erau cei mai buni prieteni si nu
faceau nimic altceva decat sa se joace, sa cante si sa
descopere locuri noi in padure,iar seara sa stea si sa
priveasca luna. Mereu se intrebau cum de luna e atat
de frumoasa, dar atat de singura noaptea pe cer.
lepurasului i s-a facut mila de luna si i veni in cap
ideea de a se duce pe luna ca sa ii tina companie.
Testoasei in schimb, nu i s-a parut o idee inteleapta si
nu se mai gandise la aceasta. Mai multe zile la rand
trecusera, dar iepurasul se gandea intruna cum sa
faca sa ajunga pe luna. Vazand acestea, testoasa il
|asa in pace pe iepuras si isi gasi alti prieteni de joaca.
Hoinarind prin padure, iepurasul la un momentdat
auzi doua veverite cum vorbeau despre un anume
vrajitor care se afla in inima padurii si care era vestit
pentru puterile sale nemarginite. Asa ca iepurasul fsi
lua inima in dinti si merse doua zile prin padure ca sa-
| gdseascd pe vrdjitor. In cele din urma acesta daduse
peste vrajitor si 1i ceru acestuia sa 1l ajute sa ajunga
pe luna. Vrajitorul ii spusese acestuia ca fara un
sacrificiu facut de iepuras nu v-a putea sa il ajute pe
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acesta. lepurasul 1i spuse ca este in stare sa renunte
chiar si la joaca, lucru care lui ii placea atat de mult,
dar nu era indeajuns. Intorcandu-se acasd, pe drum
iepurasul a vazut testoasa ca si-a facut alti prieteni si
furios ca testoasa nu |-a bagat in seama, s-a intors la
vrajitor spunandu-i ca vrea sa renunte la prietenia sa
cu testoasa. Vrajitorul multumit de sacrificiul facut
de iepuras, incepuse sa prepare o potiune care il
facea pe iepuras sa fie atat de rapid incat putea
ajunge pe luna. lepurasul a dat potiunea pe gat si
imediat dupa a inceput sa alerge atat de tare incat
acesta a inconjurat planeta de doua ori si cu un ultim
salt a reusit sa ajunga pe luna. Ajuns acolo, acesta
putea sa vada tot ce se intampla pe planeta Pamant
si arunca o privire spre testoasa sa vada ce facea.
Spre surprinderea sa, testoasa era foarte trista si nu
mai avea nici un prieten din cauza ca era foarte lenta.
Intr-o seard fiind singura, testoasa aruncd o privire
spre cer si vazu ca luna era diferita. Aceasta a vazut
forma unui cap de iepuras pe luna si isi dadu seama
ca iepurasul reusise sa ajunga pe luna. Testoasei ii lua
cinci zile ca sa ajunga la vrajitor si sa ii ceara sa ajunga
pe luna, dar vrajitorul ii spusese ca nu v-a putea fara
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un sacrificiu. Ea nu avea la ce sa renunte, asa ca s-a
rugat de vrajitor spunandu-i ca ii pare foarte rau ca il
lasase balta pe iepuras. Vazandu-o, vrajitorul i s-a
facut mila de ea si a hotarat sa o ajute. Dupa
prepararea potiunii, testoasa incepuse sa o bea si
cuprinsa de o forta nemaiintalnita, aceasta ajunse pe
luna langa prietenul sau. Acestia isi cerusera scuze
unul altuia si incepusera o noua aventura pe luna, nu
inainte ca in fiecare noapte sa vegheze Pamantul.
Asa ca in fiecare seara cand luna apare pe cer, daca
te uiti cu atentie, vei observa forma unui cap de
iepuras cu urechile lungi, iar langa o testoasa, semn
ca si in ziua de azi acesti doi dragi prieteni sunt pe
luna si ne veghaza pe noi toti.
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Kpoauk Ha Micaui
Konncb paBHo 6yB cobi KponauK, AKMA MaB 3a
Kpalworo Apyra 4yepenaxy, 3 fIKOW BiH rpaB yBecCb
AeHb y nici. OgHoOro Beyopa BOHU 3aIULIMAUCA
nisHiwe, HiXk 3a3BM4Yal, W06 NOAMBUTUCA HA 3iPKKU Ta
MiCAUb, AMBYIOYMUCb, YOMY MICAUb, HACTI/IbKK
npeKkpacHuin, 3aBxau 6yB oauH. TOX KPOJUKY
NpUMLWAG AYMKa 4iCTaTUCA 40 HbOrO Ta CKIACTU oMy
KOMnaHito. Ane 4yepenaci He npunana 4o Aywi uA
ifena, TOX BOHA He XOTiNla HaBiTb AymMaTu Npo Lue.
Mwan gHi, ane Kpoauk He pobuB HiYOro, Kpim Toro,
LLO TiIbKM AymaB npo Te, AK gictatnuca Micauto. Tomy
yepenaxa BUpiWnaa 3aMWNTU NOTOo 3i CBOELD iAegEto
Ha JAeskMM 4Yac Ta 3Hanwna cobi HoBux Apy3iB.
OpgHoro pasy KpoAuK nig, 4Yac nNporyaaHkM no nicy
no4yys ABOX 6iNOK, WO PO3MOBAAAM NPO YapPiBHUKA,
BiAOMOro CBOIMM cCuMAamMK, SAKMK OyB 34aTHUN
BMKOHYBATM Mpii. OTOX KPOJIMK HabpaBCcs CMIIMBOCTI
i BMpiWMB NITM Ha MNOWYKNU LbOr0 YapiBHMKA.
MponwoBWwM ABa AHi, BiH HapewTi 4iAWoB A0 HbOrO
Ta W po3MnoBiB MOMYy CBOK icTOpito. Bucnyxaswm
YBaXKHO, YapiBHMK CKasaB, WO MOro Mmpia MoXxKe
34iACHUTUCA TiINbKK, AKLWO BiH rOTOBUN BiAMOBUTUCA
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BiA4, TOro, wo nwbutb Hanbinbwe. Kponuk [oBro
AYMaB i BUPIWKWB BiAMOBUTUCA Bif, irop, TAKUM YNHOM
BiH Binblle HiKONAM He rpaTume. Ane YapiBHUK CKa3aB
MOMy, WO Le Ay)e Mana Ta He BaXK/MBA XKepTsa i
Bigicnas 1oro. [loBepHYBWWUCb A04OMY, KPOJMK
nobaumns, K MOro noapyra Yepenaxa rpa€ 3 HOBMMM
APY3AMM, TOX BiH 3aCMy4YeHUMM Ta PO3/HOYEHUN
BMPILUMB NOBEPHYTUCA A0 YapiBHMKA 3HOBY. Ha uen
pa3, OA4HaK, BiH NOBEpPHYBCA 40 HbLOrO 3 BEJINKOIO
KepTBOl: BIAMOBUTUCA HA3aBXAM Big irop 3
yepenaxot. Toai mar nigrotrysaB ANA HbOro 3iNnA.
BunuswM MOro, KPOAUK AINCHO OTPMMAB CUAU: BiH
Mir 6iraTv Tak WBMAKO, WO 3Mir 6u ABivi 066irTn
HaBKO/10 CBiTY. BiH niacTpmubHyB 3 Takow cmnoto, Wo
3a ogHy MuTb gocar Micaua. 3BiaTn BiH mir 6aunTu
BCe, Wwo BigbyBanoca Ha 3emni. [yxe 3a40BONEHUN
CBOIM [OOCATHEHHAM, BiH pPanToOBO 3aCMYTUBCA,
nobaumMBlIM CBOKO NOAPYry, 4epenaxy, fiKa MLWNA
camoTHA no Jici. [i 3anMwmnm Hosi Apysi, Tomy Lo
BOHa byna 3aHaATO MOBINbHOM ANA TOro, Wwob 6irtu i
rpatMca pasom 3 HumK. OgHOro pasy BHOYI, KOau
yepenaxa byna Ha camoTi Ta AMBMAACA HA 3ipKK, BOHA
nomituna obpuc Kponmka Ha Micaui. BoHa oapasy X
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3p03yMina, Wo ii 4pyr 3ymiB Taku 3pobuTh ue, Tomy 1
BOHA BUpiWKMAQ NITU | NONPOCUTM YapiBHUKA Npo
aornomory. YapiBHUK TaKOX nonpocue i
NoXKepTBYBaTM YMMOCb, OAHAK 4yepenaxa He Mmana
HiYoro, Big, 4YOoro morna BIAMOBUTUCA Ta MoYana
naakaTu, po3NoBiAayn YapiBHUKOBI HAaCKiNIbKM BOHA
noyyBae cebe camoTHbow 6e3 cBoro gpyra. Tox
YapiBHWK NOXanis ii Ta BUPILLMB BCE O4HO AOMNOMOITH
in. BiH paB in BUNUTM 4apiBHe 3inna i oapasy X
yepenaxa oTpumana cuny. BoHa morna 6irtm Tak
WBMAKO, AK HIKOAM 40 UbOro, TOX 3MOrna TaKoXK
YyMUTb aictatnuca go Micauda. Tam BoHa 3ycTpina cBoro
Apyra KpoauKa, 3 AKMM 04pasy X npumupuaaca, Ta
BOHM pPa3oM pPO3MnoYanu CBOI HOBI npurogn. AKWO y
HOUYi, NepL HiX 3acHYTK, BU noameuTecb Ha MicAaub,
TO NOMITUTE OB6PUC KPO/NMKA 3 [OBMMMM BYXamu, a
nopag, 3 HUM Yepenaxy. TOX Le O3HA4YaE€, WO HaBiTb
3apa3 BOHM Tam CrocTepiraloTb 32 BaMM Ta
3aXMLLAIOTb BacC.
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kW 7ei tempi antichi c'erano inverni crudeli e un

AT

giorno arrivo una tempesta terribile. La gente non
osava neanche sporgersi dalle proprie casette. Oche
e altri uccelli si nascosero sotto la neve. Solo una
persona fu abbastanza coraggiosa da mettersi in
cammino. Viaggio in lungo e in largo finché trovo un
paese caldo. Torno dal suo popolo e disse: «Ho
finalmente trovato un buon posto caldo!». Un
uccellino senti il suo racconto e avviso tutti gli uccelli.
Oche, cigni e altri uccelli uditolo parlare del paese
caldo partirono. La tribu dell’'uomo che aveva portato
la notizia inizid a prepararsi per il viaggio. L'uomo
disse: «Ora tutti hanno sentito la mia notizia!». Ma lui
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non parti, preferi rimanere nel luogo d’origine e
cucirsi vestiti caldi per proteggersi dal freddo.
Quando li indosso si trasformo in un gufo. Intanto gli
uomini camminavano tutti insieme, aggrappandosi
['un l'altro e cercando la strada per il paese caldo.
Durante il viaggio cacciavano la selvaggina per
nutrirsi usando gli archi. Per far volare le frecce dritte
al bersaglio, gli uomini attaccavano piume d'aquila
alle loro estremita. Una volta uccisero un'aquila e
cominciarono a dividersi le sue piume. Ma durante la
spartizione cominciarono a litigare tra loro: uno non
ne aveva abbastanza, mentre un altro ne aveva prese
troppe. Il primo disse al secondo: «Mi hai dato poche
piume! Non parlero piu la tua lingual». Ciascuno
inizio a parlare una lingua diversa. Ecco perché in
ogni nazione ci sono lingue diverse.
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D'ou Viennent Le Différentes Nations
Dans les temps anciens, il y avait des hivers cruels et
un jour, une terrible tempéte est arrivée. Les gens
n'osaient méme pas se pencher hors de leurs
maisons. Des oies et d'autres oiseaux se sont cachés
sous la neige. Une seule personne a eu le courage de
partir. Il a voyagé loin jusqu'a trouver un pays chaud.
Il s’est retourné aupres de son peuple et a déclaré:
«J'ai enfin trouvé un bon endroit chaleureux!». Un
petit oiseau a entendu son histoire et a prévenu tous
les oiseaux. Les oies, les cygnes et d'autres oiseaux
ont entendu parler du pays chaud et sont partis. La
tribu de I'homme qui apporta la nouvelle commenca
a préparer le voyage. L'homme a dit: «Maintenant
tout le monde a entendu ma nouvelle!». Mais il n'est
pas parti, il a préféré rester sur son lieu d'origine et
coudre des vétements chauds pour se protéger du
froid. Quand il les a mis, il s'est transformé en hibou.
Pendant ce temps, les hommes marchaient tous
ensemble, collés I'un a I'autre et cherchant le chemin
qui méne au pays chaud. Pendant le voyage, ils ont
chassé le gibier pour se nourrir avec des arcs. Pour
qgue les fleches volent directement vers la cible, les
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hommes ont attaché des plumes d’aigle de leurs
extrémités. Une fois, ils ont tué un aigle et ont
commencé a diviser ses plumes. Mais pendant la
partition, ils ont commencé a se quereller: I'un n'en
avait pas assez, l'autre en avait pris trop. Le premier
dit au second: «Tu m'as donné quelques plumes! Je
ne parlerai plus votre langue!». Chacun a commencé
a parler une langue différente. C’est pourquoi, dans
chaque pays, il existe différentes langues.
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From Where Different Nations Come

In ancient times there were cruel winters and one
day a terrible storm came. People didn't even dare to
lean out of their houses. Geese and other birds hid
under the snow. Only one person was brave enough
to set off. He traveled far and wide until he found a
warm country. He returned to his people and said: «I
have finally found a good warm place!». A little bird
heard his story and warned all the birds. Geese,
swans and other birds heard about the warm country
and left. The tribe of the man who brought the news
began to prepare for the journey. The man said:
«Now everyone has heard my news!». But he didn't
leave, he preferred to stay in the place of origin and
sew warm clothes to protect himself from the cold.
When he put them on he turned into an owl.
Meanwhile the men all walked together, clinging to
each other and looking for the way to the warm
country. During the journey they hunted game to
feed themselves using bows. To make the arrows fly
straight to the target, the men attached eagle
feathers to their ends. Once they killed an eagle and
began to divide its feathers. But during the partition
111



they began to quarrel among themselves: one had
not had enough, while another had taken too many.
The first said to the second: «You gave me few
feathers! | will no longer speak your language!». Each
began to speak a different language. That is why in
every nation there are different languages.
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De Unde Vin Natile Diferite

Cu foarte mult timp in urma, cand iernile erau foarte
friguroase iar oamenii formau triburi diferite acestia
se adaposteau in casutele lor, iar ratele si alte pasari
se ascundeau sub zapada din cauza furtunilor aprige.
Tntr-o zi un om mai curajos se aventurd si gaseascs o
tara mai calduroasa. Cauta in lung si in lat, dar in cele
din urma o gasi si se intoarse la tribul sau pentru a
spune despre acest loc unde se poate trai mai bine.
-Am gasit un loc unde nu vom mai suferi de frig, unde
putem sa ne ducem o viata linistita!

Fiind prin apropriere un porumbel auzise discutia
barbatului si duse vorba la toti porumbeii. Celalalte
pasari auzisera si ele de vestea care umbla prin
imprejur si se decisera toate sa plece catre acest loc
mai calduros. Toti din trib au finceput sa se
pregateasca ca sa plece, dar barbatul care
descoperise locul unde se putea duce un trai mai bun
se suparase ca toti pana si animalele auzisera de
acest loc asa ca hotarase sa ramana singur acolo si sa
isi faca haine mult mai calduroase ca sa il protejeze
de frig. Toti oamenii din trib mersera unul in spatele
celuilalt ca sa se poata sprijini unul de altul prin
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troienele de zapada. Ca sa poata supravetui foamei
acestia vanau tot felul de pasari, iar penele le
foloseau la sageti pentru a le face sa zboare drept
cand trégeau cu arcurile. intr-o zi acestia prinserd o
acvila si au inceput sa imparta penele acesteia intre
ei. Fiind foarte multi in trib acestia au inceput sa se
bata pe penele acvilei din cauza ca unul a luat mai
multe pene in timp ce altul mai putine.

-Mi-ai dat mai putine pene asa ca de azi inainte nu
mai vorbesc cu tine! Din acel moment au inceput toti
sa vorbeasca limbi diferite si sa nu se mai inteleaga
intre ei si fiecare a luat-o in directii diferite. De aceea
in fiecare tara se vorbeste cate o limba diferita.
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3siaxu Miwau PisHi Hapoau
3a cTapux yaciB b6ynm ayxe XKOpCToki 3umn. OgHoro
pasy nigHAnaca crpaweHHa 3asiptoxa. J/lloan HasiTb
BUCYHYTUCA He CMInu 3i CBOiX AOMIBOK. ['ycu i pi3Hi
iHWIi NTaxyM 3apuanca B CHIr 3 ronosamu. Jimwe ogmH
4YONOBIK BWABMBCA CMIAMBMM | Bignpasueca Y
noaopoK. [Josro 61yKkaB BiH i OCb HAaTPaNMB Ha Tenay
KpaiHy. NNoBepHYBCA BiH A0 CBOIX NH0AEN i CKa3aB: «f
3HAaMWOB rapHe, crnekoTHe micuel». lMouyna wnoro
pPO3M0BiAb MaseHbKa NTALLKA i OMOBICTMA BECb CBIil
NTaWWHUIM Hapoga,. [i3Hannca npo Tenamn Kpam rycu,
nebepai Ta iHWi ntaxu, i BCi nonetinn Tyau. | ntoan 3
nnemeHi TiEl NOAWHKU, WO 3BICTKY MPUHECNa, TeX
CTanu 36mpatmca B gopory. A 4YonoBiK LEel CKasas:
«Yci Tenep 4ynm moto 3BIiCTKy!». Ane cam BiH He
NilOB, 3a/INWKMBCA HA KONIMLWHbOMY Micui. 3wmnB cobi
Tenaum ogar, wob spAaTtysaTmcsa Big xonoay. OAsrHyBs
oro i y cuua nepetsopmsca. MayTb nogm yci pasom,
TPUMAKOTbCA OAMH 3@ O4HOro, LWYKAKTb A0pOry B
Tenny KpaiHy. Mo goposi niacTpintooTh AUUYMHY, LWOO
NPOKOPMUTUCA. Y CTapPOBUHHUX Ntoaen 36poeto bynum
nykn. Wo6 cTtpinn netinm ToyHO Yy Uuinb, naU
npuB'A3yBannM A0 iX HMMKHIX KiHUIB OpAMHI nip's.

116



OpHoro pasy Bb6uau Ui noaAn opna i ctanm Ainntm
noro nip'a. Yepes noAin noyanu crnepevaTUca:
OAHOMY, MOBIAB, Mano, a iHwomy 6arato nip'a
paictanoca. OgHa ntoanHa M roBopuThb iHWOI: «Mano
nip's gaB TM MeHi. He cTaHy Tenep roBOpuTU Ha TBOIN
MOBI!». | KOXKeH 3 uMX Ntoaen CTaB roOBOPUTHU iHLLIOKD
MmoBoto. Ocb YoMy 3'ABMANCA HApPOAMW, LLO rOBOPATb
Ha Pi3HMX MOBaXx.
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